
A tii Parlamentari — 579 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XIX I a SESSIONE DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 8 9 5 

così gl iene chiederò le ragioni in pubblica 
Camera. 

Uno dei mer i t i certi, che nessuno contra-
sterà all 'onorevole Crispi, è quello di avere 
is t i tui to la giustizia amminis t ra t iva . Ha fa t to 
gran piacere, credo, a tu t ta la Camera, il ve-
dere che t ra t tandosi di magis t ra t i , re lat iva-
mente ad una interpretazione della legge, 
non era il minis t ro arbi tro della situazione, 
ma che e' erano giudici in I ta l ia , che pote-
vano decidere t ra il minis t ro e gl i interessat i . 

Ora io sono sicuro che al momento dato, 
il ministro sent irà t u t t a la responsabi l i tà di 
s fa tare con l 'opera sua l 'azione di questa giu-
stizia amminis t ra t iva in I ta l ia , mostrando di 
non tenerne conto. 

L'onorevole Calenda è t roppo inte l l igente , 
ha t roppa coscienza della sua missione per 
vedere che al momento dato egli dovrà in-
chinarsi ai responsi della suprema magi-
s t ra tura , e non fare in modo che per una 
stessa quest ione si appl ichino due pesi e due 
misure. 

Detto questo, aggiungo poche al t re parole. 
La discussione, che abbiamo avuto in que-

st 'Aula, ha dimostrato che nel l 'appl icazione 
di una legge sono sorte gravi difficoltà, ed 
ha dovuto in te rveni re la magis t ra tu ra per ri-
solverle. Or io faccio una domanda a brucia-
pelo al l 'onorevole Calenda. Dopo l 'applica-
zione che El la ha fa t to della legge Zanar-
dell i sugl i agg iun t i g iudiz iar i e sui pretori , 
crede che quella legge deve res tare ? Non vuole 
prendere 1' in iz ia t iva di una r i forma di quella 
legge, per provvedere al rec lu tamento della 
magis t ra tu ra in un modo più conveniente e 
p iù conforme alle nostre buone t radiz ioni na-
poletane, quando noi avevamo un vero se-
menzaio di magis t ra t i , che venivano dagl i 
agg iun t i giudiziar i , ment re ora si vuole che 
tu t t i inizino la loro carr iera da pretore? 

Io credo che la legge debba essere r i for-
mata e prego l 'onorevole Calenda di d i rmi 
se egli in tenda di provvedere. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Carotti . 

Carotti. Alieno dal far perder tempo ai miei 
colleghi, non posso però astenermi dal rivol-
gere una raccomandazione all 'onorevole mini-
stro. Essa r iguarda la deficienza che si riscon-
t r a nel personale giudiziario, sopratut to in 
alcuni t r ibuna l i del l 'Alta I ta l ia , f ra i qual i 
accenno subito quell i di Novara, di Pal lanza, 
di Biel la e di Yarallo. 

Sovente, e t roppo sovente, avviene che 
molte cause r imangono arenate perchè man-
cano i giudici per poterle s tudiare e quindi 
per potere emanare le sentenze. Molte volte 
si è costrett i a r icorrere per aiuto al pretore, 
il quale, come da tu t t i si sa, è sopraccarico 
di lavoro per il suo ufficio ed è quindi costretto 
a t rascurarlo. Di guisa che, molte volte suc-
cede che si aspet tano lungamente dei giudicat i , 
che pure per l 'amminis t razione della giust iz ia 
sarebbe bene che fossero emessi con prontezza. 

Avviene anche spesso che un semplice 
sosti tuto-procuratore del Re debba reggere 
per mesi da solo 1' impor tante ufficio della 
p rocura , oppure che un procuratore del Re 
rest i solo nel suo ufficio, cosicché egli non 
può assolutamente a t tendere ai suoi molte-
plici incar ichi ; che un giudice i s t ru t tore , 
che deve at tendere alla is truzione dei pro-
cessi, sia obbligato a presenziare le udienze. 
E questo è cer tamente un danno, perchè non 
rare volte le i s t ru t tor ie si pro lungano oltre 
modo ed il pubblico dice che la giust iz ia 
in I t a l i a è t roppo tardiva . 

Ciò dipende non tanto forse dalla man-
canza di personale giudiziario, quanto dal 
modo di distr ibuirlo, poiché in alcuni tr ibu-
nal i il personale è eccedente in proporzione 
delle cause civili e penali , mentre invece in 
a l t r i p iù impor tan t i si è costrett i per sbri-
gare le cause a ricorrere ai pre tor i , i quali , 
lo ripeto, occupati come sono per loro conto, 
sono costrett i a loro volta a t rascurare il loro 
ufficio. 

Faccio quindi una viva raccomandazione 
al minis t ro perchè provveda, in terpre te come 
sono (lo dirò qui pubblicamente) dei desideri 
degli stessi magis t ra t i i quali , pur avendo 
la volontà di lavorare, t u t t av ia non possono 
sbrigare le cause quotidiane, che si affollano 
dinanzi ai loro banchi . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cocco-Ortu. 

Cocco-Ortu. Io avrei chiesto di par lare nella 
discussione generale di questo bilancio; se per 
l 'ora del tempo non mi fosse sembrato quasi 
inut i le e non molto opportuno. 

A consigl iarmi il silenzio influì anche la 
osservazione del relatore ed una promessa del 
minis tro. 

I l relatore ha notato che è meglio in que-
sto momento l imi tars i ad esaminare gl i stan-
ziament i e le cifre del bilancio, anziché impe-
gnars i nel vasto campo dei p rogrammi di 


